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L’insegnamento, offerto interamente in lingua inglese, si propone di fornire le basi concettuali, metodologiche e culturali necessarie per affrontare temi di estrema attualità e in continua evoluzione relativi, innanzitutto, al “diritto penale internazionale” strictu sensu. In particolare verranno analizzati i c.d. “crimini internazionali”, partendo dalle loro origini e considerandone le diverse categorie (crimini di guerra, crimini contro l’umanità, genocidio, crimine di aggressione), alla luce del principio di responsabilità penale individuale per detti cimini, previsto dagli Statuti dei Tribunali internazionali e concretamente applicato. La giurisprudenza che si è sviluppata in materia dinanzi alla Corte Penale Internazionale (ICC), istituita dallo Statuto di Roma del 1998, così come le pronunce di maggior rilevanza dei Tribunali Militari Internazionali di Norimberga e Tokyo (IMT e IMTFE), del Tribunale Penale Internazionale per la Ex Yugoslavia (ICTY) e del Tribunale Penale Internazionale per il Rwanda (ICTR) saranno oggetto di un’analisi approfondita.
Il corso affronterà poi temi del “diritto penale europeo”, intendendosi con tale espressione sia gli ambiti di competenza penale esplicitamente attribuiti all’Unione Europea (ex artt. 83, 86 e 325 TFUE), di cui si considereranno alcuni strumenti di armonizzazione e cooperazione (in materia di cybercrime e copyright, tratta degli esseri umani ed immigrazione illegale, pornografia infantile, mercati finanziari); sia il sistema di tutela dei diritti fondamentali di cui alla Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo e delle Libertà Fondamentali, con riguardo soprattutto agli obblighi di protezione penale da parte degli ordinamenti nazionali (ad es. in tema di divieto di tortura e di trattamenti inumani e degradanti).
Il corso si propone così di rendere lo studente consapevole della dimensione sovranazionale del diritto penale, la cui importanza è già oggi fondamentale e che non può in alcun modo essere sottovalutata in una prospettiva futura. L’offerta dell’insegnamento in lingua inglese consente di acquisire la capacità di utilizzare un linguaggio tecnico corretto ed adeguato e di accedere alle relative fonti normative e giurisprudenziali nell’originale lingua inglese, lingua di dialogo dell’intera comunità internazionale. 
Programma
Il corso si snoderà nelle seguenti tre parti:

1. Nascita ed evoluzione del diritto penale internazionale strictu sensu a partire dai Tribunali Penali Internazionali di Norimberga e Tokyo (IMT e IMTFE) fino all’istituzione, con lo Statuto di Roma, della Corte Penale Internazionale permanente (ICC); analisi dei crimini internazionali, in particolare di quelli oggetto della competenza dell’ICC (crimini di guerra, crimini contro l’umanità, genocidio, crimine di aggressione); studio dei testi normativi nonché della giurisprudenza che si è sviluppata in tema di responsabilità per detti crimini (con particolare attenzione agli artt. 25, 28 e 30 dello Statuto di Roma). 

2. Diritto penale nazionale e diritto dell’Unione Europea: processo di “europeizzazione” e ruolo della giurisprudenza della Corte di Giustizia; Trattato di Lisbona e nuove competenze penali dell’Unione Europea nella lotta alla criminalità transnazionale (pornografia infantile, tratta di esseri umani, immigrazione illegale, criminalità informatica, terrorismo, ecc.) e nel garantire effettività alle politiche dell’Unione (disciplina dei mercati finanziari, tutela dell’ambiente); protezione penale degli interessi finanziari europei; istituzione di una Procura europea.
3. Tutela dei diritti fondamentali; ruolo del Consiglio d’Europa e funzione della Corte Europea dei Diritti dell’Uomo (Corte EDU); rapporti fra giurisprudenza della Corte EDU e giurisdizioni penali nazionali; obblighi di protezione penale incombenti sugli ordinamenti nazionali (ad es. in tema di divieto di tortura e di trattamenti inumani e degradanti).
Modalità didattiche
Le modalità didattiche adottate sono distinte tra studenti frequentanti e non frequentanti. 
Con riguardo agli studenti frequentanti, le modalità didattiche consistono in lezioni frontali dedicate alla trattazione dei più importanti e fondamentali temi relativi al “diritto penale internazionale” strictu sensu, al “diritto penale europeo” ed “alla protezione dei diritti fondamentali”. Durante le lezioni agli studenti vengono trasmesse le nozioni basilari, le categorie-chiave e gli strumenti applicativi fondamentali per comprendere la materia, estremamente attuale e in continua evoluzione. A ciò si aggiungono le esercitazioni svolte utilizzando come supporto le pronunce giurisprudenziali più attuali e maggiormente significative. Inoltre, anche grazie alla piattaforma e-learning di Ateneo, vengono proposte specifiche letture di aggiornamento e recenti pronunce giurisprudenziali.

Con riguardo agli studenti non frequentanti, lo studio dei testi consigliati dai docenti sarà supportato dall’attività di aggiornamento del docente anche mediante avvisi appositamente dedicati e reperibili online. Si ricorda che previa registrazione nel portale del dipartimento, anche lo studente non frequentante potrà usufruire della piattaforma e-learning.
Durante tutto l’anno accademico, inoltre, tutti gli studenti potranno usufruire dell’orario di ricevimento dei docenti, negli orari indicati sulle pagine web del dipartimento.

Testi consigliati
Per gli studenti frequentanti è sufficiente il materiale messo a disposizione e indicato dai docenti durante il corso (International Criminal Law - Course materials 2017), reperibile anche sulla piattaforma e-learning di Ateneo, contenente una raccolta di fonti, materiali giurisprudenziali e letture di approfondimento sui temi trattati a lezione.

Per gli studenti non frequentanti si consigliano i testi indicati di seguito:
- H. SATZGER, International and European Criminal Law, C. H. Beck, München, 2012 (pagine da concordare con i docenti);
in alternativa, sulla prima parte del corso, 
- G. WERLE & F. JESSBERGER, Principles of International Criminal Law, 3rd ed., Oxford University Press, 2014 (pagine da concordare con i docenti).
É consigliata altresì la sistematica consultazione delle fonti. In particolare, si suggerisce di consultare i testi degli Statuti della Corte Penale Internazionale, dei Tribunali ad hoc, dei Trattati europei e della Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo e delle Libertà Fondamentali, nonché la giurisprudenza per le parti di interesse, reperibili alle pagine web pertinenti indicate dai docenti. 
Modalità d'esame
L’esame si svolge in lingua inglese. I frequentanti che vogliano approfondire singole tematiche concordate con i docenti durante il corso o nelle eventuali esercitazioni potranno presentare brevi tesine su argomenti trattati a lezione, su cui si svolgerà poi il colloquio diretto a verificare l’apprendimento. In alternativa, la prova d’esame verterà su un test scritto, cui seguirà in ogni caso il colloquio orale. 
La prova d’esame è tesa a verificare:

· la profondità e l’ampiezza delle conoscenze maturate;

· la proprietà di linguaggio;

· l’abilità di collegare in forma sistemica le conoscenze;

· la capacità analitica ed argomentativa.
La valutazione finale è espressa in 30/30 e la sufficienza è pari a 18/30.
English version

INTERNATIONAL CRIMINAL LAW

Objectives
The course entirely in English aims to provide the conceptual, methodological and cultural basis, necessary to address extremely actual and in constant evolution topics concerning, first of all, “international criminal law” strictu sensu. In particular, the so called “international crimes”, their origin and the different categories (war crimes, crimes against humanity, genocide, crime of aggression) will be analyzed in light of the principle of individual criminal responsibility, provided by the Statutes of the International Tribunals and concretely applied. The jurisprudence of the permanent International Criminal Court (ICC), established by the Rome Statute of 1998, as well as the most relevant decisions of the Nuremberg and Tokyo International Military Tribunals (IMT and IMTFE), the International Criminal Tribunal for the former Yugoslavia (ICTY) and the International Criminal Tribunal for Rwanda (ICTR), will be the object of a deep analysis. 
The course will focus also on matters of “European criminal law”, this being understood as both the areas of criminal jurisdiction explicitly attributed to the European Union (arts. 83, 86 and 325 TFEU), of which some harmonization and cooperation instruments will be considered (in particular in the field of cybercrime and copyright, trafficking in human beings and illegal immigration, child pornography); and the system of the protection of fundamental rights under the European Convention on Human Rights, especially with regard to the obligations of penal protection weighing on the national judicial systems (e.g. prohibition of torture and inhuman and degrading treatment). 
Therefore, the aim of the course is that of making the students aware of the supranational dimension of criminal law, whose importance is already in these days fundamental and cannot be in any way underestimate, in particular in the future perspectives. 
Last but not least, the use of English allows the students to acquire the ability to use a correct and appropriate language and to access to the relevant legal sources and case law in the original language. English is the language used by the entire international community to communicate. 
Program
The course is divided in the following three didactic units:
1. Origin and evolution of international criminal law strictu sensu from the creation of the International Criminal Tribunals of Nuremberg and Tokyo (IMT and IMTFE) to the establishment, with the Rome Statute, of the permanent International Criminal Court (ICC); analysis of the international crimes, with specific regard to the crimes within the jurisdiction of the ICC (war crimes, crimes against humanity, genocide, crime of aggression); analysis of the legal tools and case law on the principle of individual criminal responsibility for international crimes (with particular attention to arts. 25, 28, 30 of the Rome Statute). 

2. National criminal law and European criminal law: evolution and process of “Europeanisation” of criminal law; role of the jurisprudence of the European Court of Justice; Lisbon Treaty and the new explicit penal competences of the European Union in the fight against transnational crimes (child pornography, trafficking of human beings, illegal immigration, cybercrime, terrorism, etc.) and in the assurance of effectiveness to the European policies (financial market regulation and environmental protection); penal protection of the European financial interests; establishment of an European Public Prosecutor.

3. The protection of the Fundamental Rights: role of the Council of Europe and function of the European Court of Human Rights (ECHR); relations between ECHR case law and national penal jurisdictions; the obligations of penal protection weighing on the national judicial systems (e.g. the prohibition of torture and inhuman and degrading treatment). 

Teaching methods
The teaching methods used for attending and non-attending students are different. 
For the students who will attend the course, the didactic methods will consist in lectures given by the professors on the most important and relevant topics of “international criminal law” strictu sensu, “European criminal law” and “the protection of human rights”. During the lessons the students will be provided with the key categories and tools to deeply understand the subject, extremely actual and in constant evolution. The teaching will be integrated by specific workshops using as support the most crucial and actual decisions. Furthermore, specific works, doctrinal articles and judgments will be published and made available on line, through the e-learning platform.

With regards to the students who will not attend the course, the study of the recommended books will be integrated thanks to the support of the professors. They will update the students on specific novelties (case law - legislation) through specific communications available on line. Please note that with online registration also non-attending students may have access to the e-learning platform.

During the entire academic year all the students will have the possibility to contact the professors and to meet them during the specific time dedicated to them and indicated on the Department’s website.
Recommended books
For the students who have attended the course it is sufficient the collection of materials provided by the professors during the course (International Criminal Law - Course materials 2017), available also on the University platform e-learning, which contains a collection of sources of law, legal tools, case law and doctrinal articles on specific topics analyzed during the lessons.
For non-attending students, the recommended books are:

- H. SATZGER, International and European Criminal Law, C. H. Beck, München, 2012 (pages to be arranged with the professors);
or, as an alternative on the first part of the course,
- G. WERLE & F. JESSBERGER, Principles of International Criminal Law, 3rd ed., Oxford University Press, 2014 (pages to be arranged with the professors).
The regular consultation of the legal tools is recommended. In particular, please, consult the texts of the ICC, ICTY and ICTR Statutes, the European treaties, the European convention of Human Rights and Fundamental Freedoms, and the case law in the parts of interest, available on the websites specifically indicated by the professors.
Exam
The exam will be in English. The students who have attended the course and wish to deepen their study on a particular subject, agreed with the professors during the course or workshops, have the possibility to present a short paper on specific topics analyzed during the course, object of the oral interview directed to verify the knowledge achieved. In alternative, the exam will consist of a written test followed by an oral interview. 
The exam has the goals to verify the following elements:

· depth and extent of the knowledge achieved; 
· language properties;
· ability to connect in a systematic way the knowledge achieved; 
· analytical and argumentative skills.
The evaluation runs on a scale from 0 to 30 (successful completion of the examination starts from 18) 
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